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 Dopo gli scavi effettuati nel pavimento della chiesa della Ma-
donna, oltre a tonnellate di sterro da rimuovere, sono state trovate al-
cune (poche) ossa umane, probabilmente perdutesi al momento della 
rimozione degli ossari custoditi lì sotto fino a qualche decennio fa; 
quei poveri resti di persone scomparse secoli prima ora stanno dentro 
una cassettina di legno in attesa di poter essere seppellite nuovamente 
in un luogo adatto; a chi appartenevano? Impossibile saperlo. Per noi 
ma non per Dio. 
 Le migliaia di persone annegate nel mar Mediterraneo, chi cono-
sce i loro nomi? I familiari rimasti nel paese di origine certamente sì, 
ma per noi sono un numero astratto; non sappiamo niente di loro: vol-
ti, storie, sentimenti, speranze sono andati perduti, anzi non sono mai 
stati presenti alla nostra vita. Ma non è così per Dio. 
 La legge dell’informazione è spietata: chi non è conosciuto è 
invisibile, non importante, assente, forse ostile; si fa presto a 
“etichettare” ciò che non si conosce, è facile giudicare su presupposi-
zioni e pregiudizi se non interessa approfondire; anche al cimitero ci 
sono tombe dimenticate di persone delle quali nessuno più si interes-
sa. Ma non è così per Dio. 
 Colui che oggi ci comanda di amare, ci comanda ancora prima 
di conoscere, di entrare in relazione, di accogliere: senza questi tre 

presupposti l’amore si riduce a teoria, l’amicizia si trasforma in “circolo”, 
la fede in un teatrino interpretato da attori un po’ scarsi. Conoscere anzitut-
to! I media e i giornali possono servire a volte a conoscere situazioni e per-
sone prima ignote ma, come tutte le cose umane, sono soggetti a parzialità 
ed errori; la scienza e la tecnologia possono inventare nuove forme di co-
municazione, non sempre per il bene di chi le utilizza. Ciò che richiede 
l’amore è un desiderio, una fame di conoscenza dell’altro/a, non per giudi-
carlo/a ma per stabilire un contatto personale e profondo; questo è il secon-
do punto.  
 Il contatto, la relazione tra persone non è sempre facile: la cono-
scenza porta al dialogo, al compromesso, anche alla distinzione; ma la re-
lazione tra due o più persone consiste nel porsi sullo stesso piano per crea-
re una realtà nuova dentro e fuori di esse: anche nella opposizione alle idee 
dell’altro/a la relazione consente a entrambe le parti di crescere e di impa-
rare. Poi c’è il terzo punto, il più importante: accogliere. 
 Nell’accoglienza non c’è passività: anche se invade il proprio 
spazio, è possibile per il credente vedere nell’altro/a la proposta di Dio di 
allargare il cuore, sgomberandolo da pregiudizi e paure; chi accoglie ri-
schia, ma il guadagno che ne ricava è quello di incontrare Cristo! 



Giornata Missionaria Mondiale 
 Nelle ultime due domeniche abbiamo destinato la raccolta delle 
offerte durante la s. Messa a sostenere le Pontificie Opere Missionarie, 
l’istituzione che, rappresentando anche le missioni più dimenticate, con-
voglia verso di esse i fondi raccolti da tutte le Parrocchie sparse nel 
mondo in questa “giornata”. In Parrocchia abbiamo raccolto la somma 
di 310 euro che faremo pervenire ai destinatari attraverso la Curia di 
Viterbo. Grazie di cuore a tutti i generosi donatori. 

Orario del catechismo 
 Avendo incontrato quasi tutti i genitori coinvolti nel Catechismo 
di quest’anno per i loro figli, riporto qui l’orario stabilito con essi: 
Seconda elementare : Incontro mensile a partire dal 10 novembre 
Terza elementare: domenica mattina dopo la s. Messa a s. Rocco 
Quarta elementare: domenica mattina dopo la s. Messa a s. Rocco 
Quinta elementare: vedi più sotto 
Prima e seconda media: giovedì ore 19.00 / sabato ore 15.30 a s. Rocco 
Terza media: giovedì ore 15.30 a s. Rocco 
Prima superiore (cresimandi): martedì ore 19 a s. Rocco  

Genitori della Quinta elementare 
 Ho tardato a stabilire questo incontro per via della scelta, concor-
data con il Consiglio Pastorale Parrocchiale, di articolare il Catechismo 
di quest’anno per questa “classe” in forma un po’ diversa dal solito: in-
sieme al Parroco infatti sarà una piccola equipe di giovani a condurre gli 
incontri, sperando di avere in questo anche la collaborazione delle fami-
glie. Per verificare la possibilità di questo e per stabilire un possibile 
orario, superando la mentalità “sbarazzina” di chi abbandona la fede su-
bito dopo la Prima Comunione, chiedo ai genitori di partecipare all’in-
contro che propongo per 

Dieci anni di Vangelo attraente 
 Lunedì scorso, 28 ottobre, ha compiuto dieci anni l’esperienza 
vitorchianese della Famiglia Mariana delle Cinque Pietre, che noi abbia-
mo il dono di ospitare nella nostra Parrocchia; in questi anni moltissime 
persone hanno potuto trovare presso il Convento di s. Antonio (il loro 
“Macanaim della Provvidenza”) una liturgia festosa, una preghiera in-
tensa e partecipata, una fraternità accogliente e attraente. Per l’occasione  
è stata celebrata una s. Messa alla quale hanno preso parte tutti i religio-
si e i laici appartenenti alle “Cinque Pietre”. 
 Ci uniamo a loro nel ringraziare Dio che opera meraviglie attra-
verso le persone umilio e le piccole cose. 



Continuiamo la lettura della Enciclica di Papa 
Francesco “Dilexit nos” sulla venerazione al Sa-

cro Cuore di Gesù.  
Ritornare al cuore 

 In questo mondo liquido è necessario parlare 
nuovamente del cuore; mirare lì dove ogni perso-
na, di ogni categoria e condizione, fa la sua sinte-
si; lì dove le persone concrete hanno la fonte e la 
radice di tutte le altre loro forze, convinzioni, pas-

sioni, scelte. Nella società di oggi, l’essere umano «rischia di smarrire il 
centro, il centro di se stesso».  «L’uomo contemporaneo, infatti, si trova 
spesso frastornato, diviso, quasi privo di un principio interiore che crei 
unità e armonia nel suo essere e nel suo agire. Manca il cuore. 
 Ora, il problema della società liquida è attuale, ma la svalutazione 
del centro intimo dell’uomo – il cuore – viene da più lontano:  al cuore 
si sono preferiti altri concetti come quelli di ragione, volontà o libertà. Il 
suo significato (“cuore”) è impreciso e non gli è stato concesso un posto 
specifico nella vita umana. Forse perché non era facile collocarlo tra le 
idee “chiare e distinte” o per la difficoltà che comporta la conoscenza di 
sé stessi: sembrerebbe che la realtà più intima sia anche la più lontana 
per la nostra conoscenza.   
 Se il cuore è svalutato, si svaluta anche ciò che significa parlare 
dal cuore, agire con il cuore, maturare e curare il cuore. Quando non 
viene apprezzato lo specifico del cuore, perdiamo le risposte che l’intel-
ligenza da sola non può dare, perdiamo l’incontro con gli altri, perdiamo 
la poesia. E perdiamo la storia e le nostre storie, perché la vera avventu-
ra personale è quella che si costruisce a partire dal cuore. Alla fine della 
vita conterà solo questo. Occorre affermare che abbiamo un cuore, che il 
nostro cuore coesiste con gli altri cuori che lo aiutano ad essere un “tu”.  
Ora, se il cuore non vive, l’uomo rimane estraneo a sé stesso. 
 Abbiamo bisogno che tutte le azioni siano poste sotto il “dominio 
politico” del cuore, che l’aggressività e i desideri ossessivi trovino pace 
nel bene maggiore che il cuore offre loro e nella forza che ha contro i 
mali; che anche l’intelligenza e la volontà si mettano al suo servizio, 
sentendo e gustando le verità piuttosto che volerle dominare come fanno 
spesso alcune scienze; che la volontà desideri il bene maggiore che il 
cuore conosce, e che anche l’immaginazione e i sentimenti si lascino 
moderare dal battito del cuore. 
 Si potrebbe dire che, in ultima analisi, io sono il mio cuore, per-
ché esso è ciò che mi distingue, mi configura nella mia identità spiritua-
le e mi mette in comunione con le altre persone.  



Domenica 3 novembre 
31^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

 
 
 

Amerai il Signore tuo Dio. 
Amerai il prossimo tuo. 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 

11.30 (s. Giovanni)  PROIETTI CRISTINA 
(ROMELIA ) (trigesimo) 

 

15.30  (Cimitero)  VINCENZO E ROSI-
NA  

Lunedì  4 novembre 
S. Carlo Borromeo 

 
Non invitare i tuoi amici, ma 
poveri, storpi, zoppi e ciechi.  

15.00  Rosario 
15.30 (Cimitero)   MARIO E ROSINA, 

ESTERINA E ROCCO 

Martedì 5 novembre 
 

Esci per le strade e lungo le 
siepi e costringili ad entrare, 
perché la mia casa si riempia.  

15.00  Rosario 
15.30 (Cimitero)   BORGHETTI VALDI-

MIRO (trigesimo) 

Mercoledì 6 novembre 
 

Chi non rinuncia a tutti i suoi 
averi, non può essere mio di-

scepolo.  

15.00  Rosario 
15.30 (Cimitero)  FAM. FEDELI E CEM-

PANARI 

Giovedì 7 novembre 
 

Vi sarà gioia nel cielo per un 
solo peccatore che si conver-

te.  

15.00  Rosario 
15.30 (Cimitero)    

Venerdì 8 novembre 
 

I figli di questo mondo verso i 
loro pari sono più scaltri dei 

figli della luce.  

15.00  Rosario 
15.30 (Cimitero)   FAM. GENTILE RO-

LANDO 

Sabato 9 novembre 
DEDICAZIOONE DELLA  

BASILICA LATERANENSE 
 

Parlava del tempio del suo 
corpo. 

17.00 (s. Giovanni)    FRANCO, ELEO-
NORA E GIROLAMO 

Domenica 10 novembre 
32^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

 
Questa vedova, nella sua po-
vertà, ha dato tutto quello che 

aveva. 

10.15  (s. Giovanni)   
 

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Trentunesima settimana del Tempo Ordinario e Terza del Salterio 


